
INAUGURATA IERI LA XIII RASSEGNA CAMPIONARIA L'autore della « Novia » 

(scarcerato) si giustifica 

UNA FIERA PER I CONSUMATORI ! Esteta la nevrosi: 
suono della banda è stata Inaugurata Ieri 

fina dal sindaco, dal ministro lervollno e da 
autorità la X I I I Fiera di Roma. Faceva gli 
di casa II prof. Salvatore Rebecchlnl pre-

ite dell'Ente Fiera. Sono state ore di intenso 
ro, quelle che hanno preceduto l'apertura del-
lanifestailone: pittori, elettricisti ed esposi-

[hanno avuto II loro da fare per disporre la 
ce sul banchi, dare l'ultima mano di vernice 
scendere l'ultima luce. Comunque, alla fine, 

era pronto anche se, prestigiosamente, quii-
[bidone di vernice è scomparso sotto II ban-

glusto in tempo per non essere • ammirato • 
sindaco. Ma slamo pur tempre a Roma, an-

Jse le lingue e I dialetti che si sentivano Ieri 
[Fiera erano del più diversi paesi e regioni. 
lehe quest'anno c'è stato uno sforzo perché 

Fiera venisse fuori non solo la faccia di 
pa « consumatrice », ma anche quella di Roma 

Juttrlce t. Ma la prima, naturalmente, avrà, 
stro avviso, anche quest'anno, il sopravvento 

seconda. Come nascondere d'altra parte il 
che Roma ò pur sempre, soprattutto, un 

\it mercato di consumo? E questo balza evi-
agli occhi del visitatori di questa XI I I Ras-

• 
Ila Fiera di via Cristoforo Colombo potete 
|are tanto II gioco di prestigio da cento lire 

diavoletto di Archimede o la pallina a dop­
ando — quanto le macchine edili per cantieri. 

giro alla Fiera è comunque divertente e 
gessante e con poche centinaia di lire potrete 
lare a casa con qualcosa In tasca. 
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Travolse con l'auto un passante e scappò 
«Ho avuto paura di essere aggredito» 
La barba di qualche gior­

no. i capeid rossicci spetti­
nati. Pedro Joaquin Pneto 
Espmoza, menilo noto come 
« Pneto ». autore della can­
zone « La novia », lanciata da 
suo fratello Antonio, cantari 
te d\ successo eoli stesso, ha 
riacquistato, dono cinque 
giorni, la libertà. Il pretore 
dottor Rosario Di Mauro, da­
vanti al quale li compositore 
è comparso ieri, imputato di 
lesioni e omissione di toc 
corso, ha infatti deciso di rin­
viare la causa per svolgere 
un'ulteriore istruttoria e ha 
firmato l'atto di libertà prof-
visoria L'accusa più orate 
contro il cantante, comunque 
è già caduta. Gli è stato ora 
contestato ti solo reato, pre­
visto dal primo comma del­
l'articolo 133 del codice della 
strada, die punisce con l'ar­
resto fino a quattro mesi chi. 
dopo aver causato un inci­
dente, non si ferma. 

I fatti che hanno portato 
all'arresto e alla denuncia di 
Pedro Pneto sono avvenuti 
appena cinque atomi fa. Usci­
to dal Traforo del Tritone. 
diretto a via Nazionale, a 
bordo di una € COO > presa u 
nolo, i! cantante urtò e fece 
cadere il macellaio Aldo Pa­
tacconi, che viaggiava su una 
vespa. « Mi sono accorto di 
aver urtato qualcuno — Zia 
ammesso Prieto al pretore 
— ma ho avuto paura, che 
se mi fossi fermato, sarei 
stato aggredito dalla gente. 
Tre anni fa. a Quito. mi tro-
\ai coinvolto in una rissa 
ti a equudoi ìani e colombiani. 
Venni scambiato, lo che sono 
nato in Cile e vi\o in Ar­
gentina. per un sostenitore di 
una delle due parti e massa­
crato di botte. Sono stato co­
stretto a restare quattro mesi 
in ospedale e mi è rimasta 
una gran paura di trovarmi 
un'altra volta in una situa­
zione del genere. Per que­

sto. quando mi sono accorto 
di essere inseguito, ho acce­
lerato. A\evo paura che mi 
picchiassero >. 

Il cantante, che parla un 
discreto italiano, ha assistito 
a testa bassa al breve scam­
bio di battute tra ti pretore 
e i suoi difensori, avvocati 
Salvatore Lo Mosto e Dome­
nico Martelli. Questi ultimi 
avevano sollevato, in apertura 
d'udienza, un'eccezione di 
nudità, in quanto la parte 
lesa, ti Patacconi (giudicato 
peraltro guaribile in soli tre 
giorni) non era stato citato 
neppure come testimone. 

Alla fine, comunque, il dot­
tor Di Mauro ha deciso di 
rinviare la causa per permet­
tere una regolare istruttoria 
e ha firmato l'atto che lascia 
in libertà provvisoria il com­
positore cileno-argentino. Prie­
to. che è in Italia ver ra­
gioni di lavoro, è cosi uscito 
da Reoma Codi nel pome­
riggio. ' 

Nella Fiera di via Colombo le macchine per l'edilizia costituiscono uno dei pochi «numeri» del settore dell'industria 

iriosità per tutti i gusti e tutte le borse tra gli stand di via Colombo 

te/ tam-tam gigante delKenia 
Ila cappa - sputnik per cucina 

abbiamo fatto per voi, ieri 
giro per la Fiera. Non ci 

imo annoiati affatto ed ceco 
le cosa ci ha colpito di più. 
(ARTIGIANATO - In questo 
ttore stranieri e italiani si 

intendono il primo posto e il 
lente. Visitatissimi gli stands 

oggetti di cuoio, pelle deco­

rata o legno intagliato, maroc­
chini, somali, del Kenia o di 
altri paesi africani. Potrete tro­
varvi di tutto dalle pantofole 
di morbida pelle decorata (co 
stano poco più di mille lire) al 
portafogli a molte tasche, dal 
tappeto di Rabat dagli stupen­
di colori e dalla preziosa lavo-
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Utura meccanica delle scarpe 

razione a mano, alle stuoie o 
coperte di lana dai classici di­
segni. Non mancano negli 
stands marocchini, come ad 
esempio nel Comptoir Marhaba, 
samovar o teiere di rame na­
turale o biondo di forme in­
solite e cesellate a mano con 
una perizia veramente sorpren­
dente, piccoli capolavori di ar­
tigiano. Prezzi: dalle 7 000 alle 
.15 mila lire. 

ARMI — Gli amatori di armi 
sono accontentati. Una lancia 
marocchina argentata dal ma­
nico di cuoio colorato costa 2000 
lire, un arco anch'esso di cuoio 
il doppio. Ci sono poi antichi 
fucili berberi di cui alcuni lun 
ghissimi lavorati in argento e 
pietre dure. Qui ì prezzi sono 
un po' più alti: dalle 30 mila, 
alle 50 mila, alle 150 mila. 

TAM-TAM — Per fare la 
« guerra » ci vuole il tam tam. 
Allo < stand > del Kenia po­
trete trovarne di tutte le mi­
sure e costano dalle 1000 alle 
5000 lire. Oltre al tamtam ci 
vuole lo scudo di pelle a vi­
vacissimi colori: il più piccolo 
costa 15 mila lire, la misura più 
grande 18 mila. Fa bella mostra 
di sé nello stand un enorme 
tamburo di pelle di zebra. E' 
grande si, ma costa anche 150 
mila lire. 

SUD AMERICA — Un solo 
«stand» raggruppa oggetti mes­
sicani, peruviani, brasiliani. 
L'espositore e un « fedele » del 
la Fiera di Roma. Porta sem 
pre qualcosa di particolare che 
richiama l'attenzione dei visi 
taton. Quest'anno è la volta 
di alcuni abiti nuziali degli in 
digeni dell'Amazzonia, dei tes­
suti a telaio del Panama, di 
meravigliose collezioni di far­
falle brasiliane, di piccoli onici 
messicani (figurine rosse o gial 
le), portafortuna o immagini 
del Dio sole scolpite in Perù. 
Per ottocento lire potrete rega­
lare una collana di semi brasi­
liani con tutte le gradazioni del 
viola o uno scaratieo sacro Per 
meno potrete acquistare una 
« rosa del Sahara », pietre levi­
gate dal vento fino a prendere 
forme fantastiche, o testine di 
lucertola diventate portachiavi. 

PROCI DA — Come ogni anno 
il Ministero di Grazia e Giu­
stizia, e in particolare la Di­
rezione generale per gli istituti 
di prevenzione e di pena, alle­
stisce un padiglione nel quale 
vengono ospitati ì lavori ese­
guiti nelle carceri e negli isti­
tuti di pena. Quasi tutto il pa­
diglione è occupato da mobili 
in stile o moderni realizzati dai 
carcerati. Un solo angolo è 
occupato dai prodotti di Pro-
oda di cui sono note le famo­
se tele. Ebbene ogni anno, sin 
dal momento dell'apertura del­
la Fiera. le due signorine pre 
poste alla vendita di questi og­
getti vengono prese d'assalto. 
Ieri all'una la maggior parte 
della merce era già esaurita. 
Si tratta di lenzuola, asciuga 
mani, tovagliati di lino o co 
tonc di ottima durata e che 
hanno prezzi inferiori a quelli 
correnti Ma perchè non aumen 
tare la merce, data la richiesta? 
Purtroppo la produzione è ab 
bo ridante. 

MANICHINI — Non tutte le 
donne, si sa. hanno il personale 
di Brigitte Bardot o di Ursula 
Andreas Per facilitare il com 
pito ai sarti è stato inventato 
un manichino « mobile » in ven 
dita alla Fiera ad un prezzo 
accessibile. Azionando una le 
va si può modificare la forma 
del seno. Lo stesso dicasi per 
quanto riguarda i fianchi o la 
vita. Non sarà poetico, lo rico­
nosciamo, ma è molto, molto 
pratico. 

CAMPEGGIO — La vita al­
l'aria aperti! va prendendo sem­
pre più piede e la Fiera vi ha 
dedicato largo spazio. Tende. 
brandine. tavolini pieghevoli — 
larghi come una scatola — sac­
chi a pelo e oggetti di plasti­
ca. Dalla Francia sono giunte 
alla Fiera — ma forse sono 
cosa nota agli appassionati di 
questo sport — le ghirbe di 
tela. Foderate di materiale pia 
stico servono oltre che a con 
servare l'acqua anche come 
praticissime docce: basta cam 
biarc il tappo. 

CASE PREFABBRICATE -
Non tutti amano, però, la vita 
in tenda ed ecco per i più de­
narosi. le casette prefabbricate. 
Alla Fiera ce ne sono di tutti i 
tipi e di tutti i gusti Prodotte 
da varie ditte jugoslave sono 
state importate in Italia e ieri 
erano visitatissime. Hanno no­
mi di fiori e di piante — Gar 
denia. Funghetto. Betulla. Or­
chidea. Robinia Variano di 
grandezza e di prezzo. La più 
economica costa un milione e 
150 mila lire, la più cara 4 mi­
lioni e trecento mila lire Pa­
gamento metà subito e il resto 
in due anni Anche il problema 
del garage è possibile risolvere 
alla Fiera Garage o autorimes 
se per una o più macchine si 
possono acquistare prefabbri­
cati. 

NAUTICA — Vacanze al ma­
re. Il settore della nautica non 
lascia a desiderare. La Lancia 
Drafm per motiri fuoribordo di 
12 cavalli COÌLI 180 mila lire. 
altrettanto la Lancia Coot. Si 
Dissa poi al Ranger X30. per 
motori fuoribordo da 28 cavalli. 
che costa 290 mila lire o al 
sempre tradizionale e bellissi­
mo gozzo mediterraneo, per 
motori entrobordo e vela, che 
costa 380 mila lire. 

ELETTRODOMESTICI - La 
vatrici. frigoriferi, ferri da 
stiro ce n'è per tutti i gusti e 
per tutte le tasche. Il più « stra­
no » degli elettrodomestici pre­
sentato icn è una cappa filtran­
te per cucina che non ha bi*o 
gno né di tubi, né di scarichi 
esterni. Si presenta come una 
normale cappa, ma ha ben tre 
filtri: il primo costituito da nu 
merosi strati di maglia di al­
luminio di particolare struttura 
per trattenere le particelle di 
grasso; il secondo di una spe­
ciale composizione che trattie­
ne vapon e fumi e il terzo di 
e carbococco » che ha la par­
ticolarità di assorbire tutti gli 
odori. I filtri di « carbococco > 
vengono utilizzati normalmente 
nelle capsule spaziali e quindi 
è un po' come avere uno 
e Sputnik > in cucina. 

PULISCISCARPE - Il ritmo 
angoscioso della vita moderna 
ci porta via ogni giorno un po' 
di tempo in più. A eh: non é 
successo di trovarsi fuon di 
casa, magan dovendo presen­
tarsi a qualcuno con il quale si 
tiene a fare bella figura con le 
scarpe sporche? Anche a que 
sto una ditta di Grugnasco ha 
pensato Ed è nata cosi « Schia 
vetta » il pulisciscarpe a getto 
ne. Con 50 lire pulisce le scar­
pe con il lucido; con 100 ve le 
fa addirittura brillare aggiun 
gendo un po' di spray. La mac 
china costa 600 mila o oO mila 
lire a seconda del tipo Ed è 
già stata richiesta da Parigi. 
Tripoli. Tel Aviv. New York e 
Mosca dove ne sono state già 
istallate quattro. In pochi se 
rondi, senza neppure sfilane 
le dai piedi, avrete la scarpe 
come nuove e con quello che 
costa un paio di scarpe oggi 
giorno non c'è che dire, è una 
bella trovata. 

mi. a. 

Ad un mese di distanza dall'assassinio di Pietro Gargiulo 

In Italia la moglie del commercialista 
per aiutare la polizia 

Ha raccontato la storia del suo matrimonio fal­
lito dopo un anno - Era in Germania da 4 anni: 
non sa nulla delle amicizie del professionista 

Il commercialista Gargiulo insieme alla moglie al momento 
delle nozze 

Dimezzata la pena 
al macellaio anti-jella 

Davanti alla IX sezione del 
Tribunale si è svolto ieri matti­
na un altro round della lunga 
guerra tra il macellaio Alberi­
co Amati e 1 impresa funebre di 
Ermenegildo Zega 11 commen 
dator Amati aveva ricorso, assi­
stito dall'avvocato Luciano Re-
vel. contro la sentenza della Pre­
tura del 17 giueno dell'anno 
scorso, che Io condannava a 8 
mesi di reclusione per diffama­
zione e ingiurie. Un po' troppo 
ha fatto osservare il legale del 

commerciante < anti jella » — 
chiedendo l'assoluzione perchè il 
fatto non coititmsee reato — vi­
sto che il codice penale preve­
de per quel reato un massimo 
di 4 mesi e mezzo. 

Il Tribunale ha riformato la 
sentenza della Pretura, nducen 
do. appunto, la pena a 4 mesi e 
quindici giorni. Il macellaio che 
appariva stanco e provato da 
questa lunga vicenda giudiziaria 
ha potuto cosi segnare un mez­
zo punto a suo favore 

Discvte con una e lo picchiano in tre 
Preso in RITO da una giovane donna che stazionava — a mena 

notte — davanti al Ministero della Manna a lungotevere un poh 
notto. Francesco Nanni, ha cercato di convincerla a seguirlo in 
commissarialo. Le amiche della giovane sono intervenute e alla 
fine della « discussione » l'agente ha dovuto farsi accompagnare in 
ospedale, dove è stato giudicato guaribile in 8 giorni, per varie 
contusioni Una successiva battuta della Mobile ha portato ali arresto 
di tre donne, che sono state denunciate per oltraggio e lesioni a pub-
bbeo ufficiale. 

Nuota vestito a fontana di Trevi 
Ore dieci del mattino alla Fontana di Trevi: un giovane, dopo 

aver contemplato a lungo l'acqua, si getta dentro la vasca e co­
mincia a nuotare. Ma il suo «crawl » e da principiante e comincia 
a bere. Alla fine devono anche salvarlo e portarlo in oc pedale : 
si chiama Luigi Lapolla. ha 23 anni e abita a Brindisi. Quando io 
hanno rimproverato per il suo gesto ha protestato- « Lo fanno tutu 
— ha detto — l'ho visto anche al cinema > Cosi e finito alla Neuro 

Si avvelena per la morte del nonno 
Un giovane belga ha tentato ien di uccidersi, avvelenandosi 

con 1 barbiturici, nel suo appartamento di via Mormanno 3. ade 
Canannelle. Jean Pierre De Koeh. che ha 23 anni e studia al Centro 
Sperimentale di cinematografia, è stato soccorso da alcuni amici e 
trasportato in ospedale A quanto pare il giovane si è avvelenato 
dopo aver appreso la notizia della morte di suo nonno Ora è fuon ' 
pericolo, in una corsia del San Giovanni 

Continua il processo dei « camaleonti » 
Undici persone, accusate di aver ricettato la merce rubata 

dalla banda dei «giovani camaleonti > sono state ascoltate ien 
mattina, durante l'udienza del processo dei « nanolini > Tutti quanti 
hanno sostenuto di non aver comperato la refurtiva, o caso mai. 
di aver acquistato qualche oggetto in perfetta buona fede: «Ve­
nivano i ragazzi a venderci le pellicole e i gioielli — hanno ag­
giunto alcuni ai giudici — dicevano che erano del'e madn che 
avevano perso grosse somme giocando e volevano tenerlo nascosto 
ai manti.. noi non sapev ano nulla dei furti.. >. Domani comince­
ranno ad essere interrogati ì testimoni. 

Si ritorna a parlare di Pie­
tro Andrea Gargiulo, il com­
mercialista dalle amicizie par­
ticolari strangolato esattamen­
te un mese fa nel suo appar­
tamento di via Flaminia 357: 
e purtroppo se ne torna a par­
lare non perché la Mobile sia 
finalmente riuscita a mettere 
le mani sui due assassini, ma 
solo perché la moglie, dal qua­
le il professionista viveva se­
parato da anni, è stata final­
mente rintracciata ed interro 
gata. La signora. Hildegarde 
Froschl. in verità ha potuto 
raccontare ben poco agli inve 
stigatori: non vedeva da tnn 
to tempo il manto. Ha solo 
ripetuto quello che la polizia 
sapeva già: che il matrimonio 
era fallito nello spazio di po­
che settimane, appunto per le 
tendenze anormali del manto. 

Come è noto, Pietro Andrea 
Gargiulo fu assassinato nella 
notte tra il 29 e 30 aprile: in 
due dapprima lo stordirono con 
un attrezzo tendi-muscoli, poi 
lo strangolarono. Erano stati 
invitati nell'appartamento dal 
lo stesso padrone di casa: la 
lite sorse forse per un motivo 
di quattrini, per un tentativo 
di ricatto. Comunque, gli in 
vestigatori della Mobile non 
hanno mai dubitato che il de 
litto sia maturato nel torbido 
ambiente delle amicizie parti 
colori: questo è anzi l'unico 
pun«o fermo, dopo un mese di 
ricerche e di affannoso lavoro, 
dell'inchiesta. Per questo, fu 
rono fermati, interrogati, risen 
titi decine di giovanotti, ma 
senza successo 

Contemporaneamente. ma 
senza crederci, i poliziotti han 
no cercato nuove piste: hanno 
indagato sui registri del com­
mercialista che prestava de 
naro ad usura, hanno « lavora-
to > sui suoi clienti e sui suoi 
affari. Non hanno avuto sue 
cesso, nemmeno in questo cam 
pò: restava da sentire, comun 
que. la moglie del commercia­
lista. nella speranza, ora ri­
sultata vana, che la donna no 
tesse indicare una traccia, sa 
pesse di qualche inimicizia del 
l'ex marito. 

Gli investigatori, comunque. ! 

non sarebbero mai riusciti a 
rintracciare da soli la signora 
Hildegarde Froschl: la donna, 
che aveva spostato Pietro An­
drea Gargiulo nel '57 e lo ave­
va lasciato un anno dopo, ave­
va vissuto sino al '61 in Ita­
lia e poi si era trasferita in 
Germania, in quale città non 
si sapeva. Una settimana fa, 
comunque, la Froschl si è fat­
ta viva, con una telefonata da 
Mannheim dove vive attual­
mente: ha detto di aver sapu 
to solo allora, da un amico. 
dell'omicidio e di essere dispo 
sta a venire a Roma. Infatti. 
è arrivata in aereo mercoledì 
scorso: da allora i poliziotti 
l'hanno sentita più volte. 

Hildegarde Froschl. che è di 
origine francese, ha ripetuto 
di aver conosciuto in un bar 
Pietro Andrea Gargiulo e di 
averlo sposato, a Civitavecchia. 
poche settimane dopo: di es­
sersi accorta subito delle ten­
denze del marito: di aver de­
ciso di separarsi meno di un 

anno più tardi anche perché 
nel frattempo erano sorti de­
gli screzi, e Da allora pratica­
mente non ho più visto Pietro 
— ha concluso — io ho fatto la 
direttrice di una pensione qui 
a Roma e lui mi telefonava 
ogni tanto. Tutto qui, i no­
stri contatti: pai sono partita 
e da allora non ci siamo più 
visti. Solo a Natale ci scambia­
vamo gli auguri. Non so nulla. 
non posso sapere nulla, di co­
me vivesse in questi ultimi 
tempi, di quali fossero i suoi 
amici, i suoi eventuali nemi­
ci... ». Ma gli investigatori non 
demordono: hanno pregato la 
signora Froschl di rimanere 
ancora qualche giorno a Roma 
per aiutarli a rivedere i tan­
ti e tanti taccuini del commer­
cialista. Forse non hanno tor­
to: dopo un mese di indagini. 
è l'unica, e niente affatto im­
portante. carta che hanno in 
mano. Intanto i due assassini 
continuano a passeggiare tran­
quillamente per le vie di Roma 

Litri 130.. 
Litri 170.. 
Litri 200. .£B2.000 
Litri 27D...JL85.000 
e ritiframo i vecchi frigoriferi 

SOLTANTO LE MIGLIORI MARCHE 
GARANZIA 5 ANNI 
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NEGOZI Ol VENDITA: 

VIA MACHIAVELLI,5 
Tel. 73O.607 

VIA E. FILIBERTO. 52-54 
Tel. 713.397 

GALLERIA ESPOSH/ONE. 
VIA HERULANA, 183 

Tel. 738.394 

C A M E R E - L E T T O -PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

UBILI 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 
O l M O B I L I I S O L A T I 
FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 

JU 

P.ZZA DELIA UttRTA' 8-9 
TE. 352.265 

ANTICIPI MINIMI 
VENDITA RATEALE 

CONCESSIONARIO 
ESCLUSIVO 

Si guida come 

una bicicletia 

grazie alla 

frizione 

automatica 

G A R E L L I 

L. 58.000 F.F. 


